
Il XIV volume di SIRIS contiene gli atti di un

convegno tenutosi a Policoro il 12 luglio 2013 con il

sostegno del Comune e della Soprintendenza per i

Beni Archeologici della Basilicata. A tali Istituzioni,

e in particolare al Sindaco Rocco Leone e all’Asses-

sore alla Cultura Massimiliano Scarcia, nonché al So-

printendente Antonio De Siena, vanno i nostri più

sentiti ringraziamenti.

L’idea di organizzare un nuovo convegno su Siris-
Herakleia dopo quello del 2011, svoltosi a Matera e

confluito nel volume a cura di M. Osanna e G. Zu-

chtriegel, ΑΜΦΙ ΣΙΡΙΟΣ ΡΟΑΣ. Nuove ricerche su
Eraclea e la Siritide (Venosa 2012), è nata dalla vo-

lontà del Comune di far conoscere meglio al pubblico

le nuove ricerche della Scuola di Specializzazione in

Beni Archeologici di Matera iniziate da Massimo

Osanna, che negli ultimi anni si stanno svolgendo, a

Policoro e nel territorio, in maniera sempre più in-

tensiva e in stretta collaborazione con la Soprinten-

denza. Tali ricerche si inseriscono in un dialogo

proficuo con altri colleghi ed istituzioni, in primis la

stessa Soprintendenza e l’equipe leccese diretta da

Liliana Giardino. Inoltre, nel 2013, la Scuola ha av-

viato una nuova collaborazione con un gruppo diretto

da Stéphane Verger dell’École pratique des hautes
études di Parigi; gli scavi eseguiti durante l’estate del

2014 nell’ambito del nuovo progetto italo-francese

verranno presentati in un’altra sede.

I contributi raccolti nel presente volume gravi-

tano intorno a una serie di temi che hanno dominato

la discussione negli ultimi anni. Da un lato, si se-

gnalano le nuove prospettive che si aprono grazie al-

l’analisi minuta di determinate classi di oggetti

riguardo il dibattito su Siris-Polieion. I contributi di

Stéphane Verger e Carlo Rescigno forniscono ag-

giornamenti sul problema della relazione tra fonti

scritte e documentazione archeologica, un problema

che ha giocato un ruolo centrale sin dall’importante

Convegno del 1984, confluito nel volume Siris-Po-
lieion. Fonti letterarie e nuova documentazione ar-
cheologica a cura di Antonio De Siena e Marcello

Tagliente (Galatina 1986). 

Un altro gruppo di contributi focalizza l’atten-

zione sulla questione della fondazione di Herakleia e

delle relazioni tra città-madre e colonia. Mentre An-

tonietta Dell’Aglio fornisce un aggiornamento sullo

sviluppo di Taranto quale città-madre di Herakleia
nel V e IV sec. a.C., Massimo Osanna indaga la for-

mazione del pantheon coloniale, esponendo la com-

plessità dei processi e confutando ricostruzioni

meccaniche che vedono nei culti di una colonia solo

la duplicazione di quelli della madrepatria. A questi

contributi si aggancia quello di Roberta Belli Pasqua,

che si occupa della cultura visiva e in particolare

della scultura marmorea sul Golfo di Taranto.

Seguono i contributi di Mariafrancesca Lanza,

Giuseppina S. Crupi e Maria Domenica Pasquino

sulla necropoli meridionale di Herakleia dove, sin

dagli anni ‘50 del secolo scorso, più di 1.400 tombe,

la maggior parte delle quali risulta inedita, sono state

portate alla luce. L’ampliamento del dossier da parte

delle Autrici è dunque estremamente utile non solo

a livello di singoli contesti, ma anche ai fini della

lettura complessiva dell’organizzazione spaziale

della necropoli in cluster e nuclei, che rappresenta

una novità. 

Un ulteriore focus della ricerca degli ultimi anni

può essere individuato nello studio della cultura elle-

nistica a Herakleia e nel suo entroterra, settore nel

quale i lavori di Liliana Giardino sono stati fonda-

mentali. Da un lato, il presente volume approfondisce

alcuni problemi di base quali la cronologia della ce-

ramica di III secolo (Liliana Giardino e Teresa Oda

Calvaruso), la datazione e la funzione dei pesi da te-

laio discoidali (Francesco Meo) e l’interpretazione

dei dati ottenuti durante il survey archeologico nel

territorio (Gabriel Zuchtriegel). Al tempo stesso, i

contributi fanno intuire quanto profonde siano state le

trasformazioni sociali ed economiche che hanno in-

vestito le comunità stanziate sulla Costa Ionica tra IV

e III sec. a.C. A partire dalla metà del IV secolo circa

emergono qui i tratti di quello che si è soliti chiamare

‘cultura ellenistica’, spesso in forme molto simili al

Mediterraneo orientale benché sotto condizioni poli-

tiche completamente diverse – un fatto che dovrebbe
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far riflettere sul ruolo assegnato dalla storiografia tra-

dizionale a singoli eventi e determinati personaggi

per lo sviluppo del fenomeno ellenistico. 

Il lettore noterà che l’età imperiale risulta virtual-

mente assente nel presente volume. Si tratta di un pe-

riodo caratterizzato da una particolare carenza dei dati,

almeno per quanto riguarda il centro urbano. Intanto

una serie di contributi dal libro di Ulrich Kahrstedt

(Die wirtschaftliche Lage Großgriechenlands in der
Kaiserzeit, Wiesbaden 1960) a pubblicazioni più re-

centi sul contesto significativo di Cugno dei Vagni (cf.

Giardino, L., Alessandrì, S. 1999. I vini lagarini e
un’iscrizione funerario da Cugno dei Vagni, in Il vino
di Dioniso. Dei e uomini a banchetto in Basilicata, 37-

40) mostrano che si tratta di un periodo che senza dub-

bio meriterebbe una maggiore attenzione.

Oltre ai contributi legati in maniera stretta a Poli-

coro, si è ritenuto opportuno coinvolgere anche col-

leghe e colleghi che stanno svolgendo ricerche nel

vicino entroterra. Così il presente volume contiene

anche contributi su Sant’ Arcangelo nella valle del-

l’Agri (Salvatore Bianco, Josipa Mandić e Cesare

Vita), nonché su Chiaromonte nella valle del Sinni

(Valentino Vitale), laddove il primo caso aiuta a per-

cepire il contesto insediativo più ampio e i contatti

tra costa e aree interne tra l’età del Ferro e l’età elle-

nistica, mentre il secondo illustra il fenomeno noto-

rio che vede, a partire dall’alto medioevo, lo sposta-

mento delle realtà propulsive dalla costa verso

l’entroterra. 

Nell’organizzazione del convegno, che si è svolto

nella sala comunale di Policoro e nel Museo Archeo-

logico Nazionale della Siritide, con la partecipazione

di un gran numero di cittadini e colleghi, Giorgio

Santoriello (Regione Basilicata) è stato un grande

aiuto, per cui gli rivolgiamo un particolare ringrazia-

mento. Ringraziamo inoltre Pier Giovanni Guzzo per

aver moderato la discussione finale che si è concen-

trata in modo particolare sull’economia antica e me-

dievale e sulla pastorizia nel comprensorio della

Costa Ionica.

Infine poniamo un sentito ringraziamento sia a

Massimo Osanna come spiritus rector dell’impresa,

sia a Francesca Sogliani, la quale come nuova Diret-

trice della Scuola di Specializzazione ha agevolato in

ogni modo la pubblicazione degli atti nonostante i so-

liti ritardi e difficoltà che hanno prolungato il pro-

cesso di redazione e per i quali chiediamo scusa.

Francesco Meo, Gabriel Zuchtriegel


